
'J'-K 1 W l J. 

T I 1-1 q^ 

t .A 

Padova.C. 5, arret. I paaovà 'cmm 
1 iljh-. tlA-'•"-Ili fr™""-!* 

ISIS&EZIOMÌ 
In quarta pagina Gente'stmì i 9 la lìnea 
Interza , > » ^» > ^ 
l»ar pitì Inàorzioni i prezzi sai-anno ridotti ^ 

f* » 3 

SI..'-TICe¥i 

A---

^ ^ 
I I 

I . , . 

J^_ f 1 ' 

O OR. IR I El K; S ISrJSJT '1^. 

Tt^Ift J l̂ ; 

•J I ^ _r4 • » » ^ V ' - ' • ' ' - — ^ l i — > • - - - ' ' — " " — - • - ' 
- • 

Pochi giornali possono guardare 1 se i benevoli lettori, gli i^imangouo, 
{fedeli, essi coopereranno ad ^otte-. 

nere tutte quelle riforin.e e,miglio-' 
rie cfie sono nella mente, del Con­
siglio di Amministrazione delBAC-
citìGLioNE, il quale tehile a man­
tenere il giornale degno della de­
mocrazia Veneta, di cui sostiene 

. j , uijiii, gjtUJ-ittVH JJVJÌ30L/*»'-' (^UtlilAaiO 

dietro a sé, neUa propria yita, con 
tanta comoiacenza come il BA.CCHI-cominac(3nza 

'̂ ''"N îto piccolo periodico bìsettima^ 
j | l e , andò in uiezzo a, dìfricoltà di 
>gni s^ta, e a forza di 'sacrifici e 
i i cnre ihtmiie, lentamente svol-
gendosì e miglionmdosi ogni anno, 

, ha sempre mantenuto più djg^sue 
^promesse., 

' • . • ' , ' • - ' 

^L'iiltimp, miglìòraiiiento che in­
trodusse il formato attuale delie; 
cini^ùe Golonnó ebbe luogo lìèì'i^ffj^ 

T-^,ÌIBACCHIGUONE! crede di aver; 
**eompiutp'itsuo pieiio sviluppo. • 

' ^Giornale , iadipendentei^^titìn^;: 1 ^ 
gate, non •impeghato:a'nesèiifi go-^ 
.mrno, dopq avere per mpìti anni' 
arditamente ,coinpatti3ta l|^p.litica 
moderata, il BÌ:CGHTGUÒNE, cKé nel 
d8 MarzQ aveva veduto l'aur^r^^ 
di un'èra novella, notì esito, appenal 
si accorse che le speranze del paesej 
sarebbero state deliise, a combat-
tere con lo. stesso vigore ,aueg}i| 
aomini, che alle loi'o promesse naau-^ 
cavano. 

1 a 1 pnncipu. 
lì BACCHÌ^IONÉ continuerà pel 

1878 la sua vìa — rimanendo im-i 
mutata la sua- attuale CirezionCv, 

I ' • - • - . 1̂ 1 1 ' --.' • ' • k ' i 

Redazione, e Coììaborazìone,. ,:• _ 
Per ringraziare, i fediti associati 

del loro appoggio, 
, :: IL BACCmaLiONE ' 

manderà in dóno a tutti coloro 
che pagheranno anticipatamente il 
prezzo dell'intero anno un'elegante, 

•Streia illusteé por ramie 1818 .: 

Sinistra penslfpno allora ai propri 
casi. E pare che esito dell'ultima 
conferenza avuta sia statai la con­

sone di aggiungere una condi­
zione di più, a quelle già doman­
date : lo sciogliménto della càmera 
attuale. = '̂^ '••• -m^-, - • 

Essi dicono infatti che mal si 
governa sén^a una maggioranza 
nella quale il ÌSIicòtera ha potuto 
seminare il germe della^ immora­
lità, e soffiare l^Tàbbiose ire ciéttà 
pass^^jg, regionale: che bisogna 
purificare.la catnera con elezioni 
lìbere, le quaU 'siano l'espressione 
vera del paese, e non riescano uno 
strumentò passivo postò in mano 

tino, tutti. Ricusando il Gehala, si 
farà po^to a un toscano. Del^gsto, 
salva qualche piccola variante,/il 
gabinetto sarà composto . ,cpsi' ̂ H 
vrà a lungo ? Sarebbe temerità il 
crederfp;; ma, ad̂  ogni modo, ve-: 
dremo." • •.<- ,/i .;' •' " •'i' ; 

Stalisiìca delle CarcéH 

I 

lescita dallo Stabilimento F. Gar­
bini di Miìano. 

E uscita^ Jn Ĵin grosso volume atam-
pflto n«r Bagno penale di Palermo: 
la atatiétìcìi dèlie catffieri per l'annoj 
1875.; ^ • •'"'v/;.^- ;"; '̂ ^ 

Non sarà discaro ai ' nostri lettoiri 
conoscere alcuni dati importanti dìi 

^ ~ \ ' ' • ' I 

questo lavoro ftatistioo. 
A tutta il 31 dicembre del 1S74 ii 

?di un uomo capace di '^abusarne; ' dtìtenui«i.;cendevHno atta ci^a diì 
che di questa conveniva, lare una 78,693 dei quali 7 3 3 7 èrano maschil 

'G!i;gi fanno OTfmd funerali,'a cdi" 
ntervengono molli illustri •personaggi,. 

e sì aprono sottoscrizioni in'favore 
della famiglia di lui. 

Napoli apre le sue porte a<l una* 
grande quahtità'tfi per.sohe acèorSe da 
ógni pàrtó d'Italia per V espósiìsìòné 

É/ 

I -r I 

•m 

ina îonrfle di « f l i r t i . ^ ' .- ì 

II- R«, accompagnato dai ministri 
Nicotera tì Ceppino, sì r^'ca ad. mau-
guraria, ed é àccoìto featosamente. ' 

V Esposizione dufa quuiche tÌÉ^d 

' . . . , . , , . 
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{Nostra Corrispondenza particolare) 

Roma, 22. 

La crisi fa ancora il suo cam-
Kiiino, in mezzo a complicazioni, 
in'aspettate che rovesciano d' ui>-
tratto quanto si era edificato in 
lunghi giorni di negoziazioni. Pre­
scindendo da tutte le trattative 
cbn gli uomini di sinistra, abbia­
mo avuto due incidenti parlamen­
tari di noiì lieve importanza. II 

'^Wpretis calcolava di ritenere il 
Mezzacapo, ma questi dopo le di­
chiarazioni fatte dal Depretis in 
Oceanie del bilanciPj protesta che 
non vuol pìù^#ìmaqere, avendo il 

: presidente del Consiglio accettato, 
sfa pure in via ammitiìstrativa, le 
riduzioni proposte dalla commis­
sione dei bìkincio. Egli inoltre si 
teneva sicuro di dare un porSTo-: 

' ^ì al Orispi, ma se la cosa era 
'^fvèhtata ihcéi'ta dopo^ lo scrutinio 

segreto alla Camera, ò diventata 
quasi impossìbile dopo l'attitudine 
del Senato. ' : ''^ 
• Dicono infatti che fino dall'altro 
ieri il Grispi, appena conosciutoli 
voto della camera alta, abbia riti­
rata la promessa ffitta: al Depretis 
in omaggio alle'manifestazioni del 
secondo ramo delParhiraento. 

Quando adunque si Qj-edeva tutto 
finito, viene improvviso rannimcio 
che bisognava tornare da capo nel­
l'improbo lavoro, tanto che npp 
avrà, importanza decisiva nemme­
no d' arrivo del (cenala chiamato 
telegràficamente; a iioma, per far­
ne il futuro ministro dell'agrìccil-
tura e comoiercio. Egli doveva es­

igere un completante del gabinetto,: 
ma ora che mancano le figure prm-
cipalì e un fuor d opera l occupar­
si delle secondarie. ^ 

^1 

i Intanto, è accaduta un'aura no­
vità.- L'-ex-miiiistro^deir interho ,' 
che non vuole rassegnarsi alla sua 
caduta, ha messo sossopra, cielo ê  
terra per tagliare le gambe al De­
pretis, al Crispì ed a quanti potes­
sero .^oiidurre in porto . una .com-̂  
binazione, contro di Mj o anche: 
semplicemente senza di lui; 

. . _ _ _ • . I . . . 

Ebbe un colloquio col re, prima' 
che questi si recasse alla Mandria' 
per visitarvi ìa poco illustre in-' 
ferma che minaccia d' abbandona-; 
re la poco vetusta contea di Mi-
raiiori^ e gli insinuò che runico; 
uomo •''^ella situazione, dato che 
fallisce il Depretis,, sarebbe il Ri-| 
casoli ;,d'ialtra parte preso il Ri 
casoh, e fatto premere soprafe;di 
lui dal Peruzzi, dal Puccioni e da 
Toscana tutta, che vuole i milioni 
per Firenze e si voterebbe, per 
averli, anche al diavtftlo/ lo per­
suase che, chiamato dal re, - non 
potrebbe farsi una maggioranza so­
lida in parlamento senza avere a 
Collega luij r onnipotente Nicotera. 

Mentre ordiva questa tela, sof­
fiava maledettamente 'néi'̂  trenta o 
quaranta meridionali che credono 
in lui come nel redentore ;del mez­
zodì, e l i persuase che senza te­
ner lui minisro, o senza tener se­
gregato il Depretis dal Oairoli, dal 
ZaiìardeUl e dal Desanctis, non 
si avrebbero nò poa-tì, no ferrovie: 
sicché li indusse ad una prima 
riunione che falli ;• poi ad una se­
conda che riusci meno ridicobij e 
perciò appunto più allarmante. 

Vistisi davanti a questo ìavoi-o 
dì mine sotteranee/ i capi della 

cóndffflòhé '.'ìm.e qua nori, perchè 
un véro gabinetto di sinistra si 
possa costituire per applicare fé-

mente il suo programma. 
A tale eifetto $1 tenue i'altra sera; 

una riunione idelUuSi&istra,,sotto la 
presidenza dei Cairoli, riunione'; 
.della.; quale :̂̂ gJ,,)/pl•ete i rendiconti: 
nei giornali, ma il cui, scopo; non; 
pubblicato, è quello di fondere in.; 
xin-corpo solo i 'novanta deputati; 
aderenti al gruppo CairoU ; 
quarantaseLche tanno causa 
Mutìé" col Desauctis. Costituitosi 

M^. . / - • l i : •( 

. K 

numeroso, SIS cosi un nu 
L 

d'imporre al Depretis da un lato, 
e di preparare dair altro un forte; 
éléinento per resistere, nei cà&ol̂ ^""..̂ " '̂: 

' • ' ' .' ' - essendo 
in cui il Depretis si lasciasse, come, 
sf téme, travolgere nel vortice nicp-
tériano. . ^ 
, Questa è la condizione odierna 
delle cose, e vedete che si è lon-
tàni ancora dalla soluzióne della 

;e 5076f.?n*iiìin.\, - ^. ' 
Nwl 31 dicembre invece del 1875; 

abbiamo PWs.uknti segue^iti: detenuti 
78,301 m îŝ hi 73,263, femmine 5038., 

Nei 1875 nduiictu>s si nota una ieg-
geri^sìnitì dimìr'fiizionédèi detenuti sul-̂  
l'unno ÌBU. ' : / - ; • 

Il movimento carcerario di" tutto; 
•Vanno diede una' Imedia giornaliera di 
•77 
giufMziarie, mesoni ai 
3253; bagniffeiiiilti: masohf ,16,411, 

ĵ femmine (^Wèe di penali-maschila^S*^ 
Temmine 96a;"ì^e di custodia,maschi; 
833, femmine 119; riformatòri, maschi 
3M8, femmine 8801 

La. spesa pel mantenimento dei de-, 
tenuti aiiiese ftèl 1875 a L.20,827M 70. 

. - " • * ' r.. 
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con sèmpre citìsciMvié'cònèprso ed alia 
fin^;b:dr èssa Si delibera ài scèg\\'èro 
TóHno a'Sede della prossima M'dŝ tFà̂  
che dovr4 aver luogo net 1879. 

J j c ^ c ì di Carlo Max, che sinora 
ìft'TuTia si erano cpiUentati .di'; hu-
•trife siraì>aiie>o!tun^oMorJ(|f|i Jèr la-
dottrine internazionttlisttche, scendono 
\l|5^ampo iimatì^per metter^àiv^gra-
"tical^.loro iporie.^.., ^ •; - ,':.^^., < 

Ma il Governf>̂ !':non ammettendo Va 
verità e la- bOntà^i'quelle'-iteorìcl^; 
manda lòi-ò coatro;''carabinieri è'soÌ-
40>-:: ^:, <l»ali*fBnJ.i|m^n^e, fi sGQi-;tanp. 
sino ad uri :lu(?g.o dove.^possano star 
nieglio che in aperta canipiigna.,.! * 
./Oltre questo bel Seivizib t e s a l i 
ìiiibblica quiete neitaprovìric 
nayento, Ut benemeritct ne y^nim 
;alt|^jn ; Sicilia' catturando- ed^ucci-
den^^.brigàntì. 

ònà le lodr 
del DféfejitolllUisàrdì, & QQV rimèàho-
se ne preivae anche un pochino l*p,-
norevole Nicotera., , ': :M- ;; 

A proposito dell' on. ministro 
l'interno! Egli Va a Salerno e in iin 

: " 
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;Le giornate dì presenza irt tutto l'anrio discorso promette di dÌTnettersi, se 

--

ì̂  

fe? 

crisi non solo, ma anche daìlà sem­
plice enunciazione dei nomi che 
dovranno comporre il riutìvo ga­
binetto. ••'""' . •. ,• 

P. iSi Le mie previsioni non mi 
hanno ingannato. All'ultima p r̂a, 
le 'trattati'i/f'WfBno rótte., Depretis 
,che dì necessità qualcuno doveva 
canzonare, ha canzonato i rappre-
sentanti della Sinistra, e voltando 
le:, spale a Gaìroli, a Zanardelli e 
a Desanctis, si è gettato in bràc­
cio del Nicotera e del Peruzzi,. 
Con quest' ultimo ebbe una confe­
renza ieri ed uft- altra ne avrà 
doni'ani, e pare indubitato che il 
gabinétto^JÌ formerà,, nel grup-
V<^'^^0<^ -de^toi^m e, dei njqo-s 
terìàiii. Né il *f6to della Cameraj* 
"né, quello anche pih severo del 
Senato sono bastatila far.rinsavire; 

" • ' " • : • 

un uomo che precipiterà la sini­
stra alla rovina. 

Il nuovo ministero, secondo ogtìif 
probabilità, conserverà il Depretis 
il Brin, il Mancini ed il Mezzj^capo. 
Per la guerra,si era,pensato prima 
al Piola Caselli, poi al Cesenz, ma 
avendo quest' ultimo ricusato, si 
farà rìhianere il Mezzacapo. 

,Si completerà coi seguenti uo-
mìai polìtici. Crispi, Cialdini, Ca­
rini, Spantigati, Cenala, Del QJal-
dinì si dice che ha accettato: il' 
Geuuia non ha ancora dato rispo­
sta decisiva: gU altri p f e '^i^mi-' 

salite a 28,072,867, si' ha che 
m costo giornaliero di ciascun detenuto 
fu di L, 0,742, 

,Le'giornate di lavoro negli s t ^ -
ménti jiènah toccàrplio il riiimerò; di 
5,3Ì0,73l su cui lo Stato, percuòta 
sul protioito del lavoro e per proventi 
accessori, ;introitò L. 1,595,528 22, ossia 
in rasione di L. ùM per detenuto. 

.̂,A. tutto il 187-i la spesa complessiva 
del mantenimento; de' detenuti ascese 
a X. 19,434,017 71. Così che si confata 
un Sensibile auménto dì spesa hell'anT 
no 1875, quantunque fosse dimmàitb 
il numero dei carcerati. 

A spiegare questo fatto il compila­
tore della statistica osserva come ih 

noUiiSV: presenta, alla. Gâ rnéra il prò-
getto dMfìgge pW la ferrOv^^Eboli^ 
Heggio. 

psm-ì. 

5^ 

qùeli'àfinò ^umentaBsero ì prezzi degli 
appalti dei bagni penati e di alcune 
carceri dell'ìtulia settentrionale. ' 

• - , . - • • • • , • • • • ' • 

Si acoiiunsa, a modo di conclusione, 
che il rapporto numerico tra i dete-; 
nati e la popolazione del resno (am-
messo che nel 1875 la popolazione i-
tàlìana^l^, seconda dell'ultimo censi--
mento ,me • at^S7,482,m^^ 
per mille, mentre, nel 1874, con una 
popolazione inferiore, 27,289,058, dava 
il 2,89.'̂  ^^m • 
. Notisi infine che ogni abitante del, 

regno concorse annualmente per il 
mantenutiento de! detenuti con^lire 
0,69,98 nel 1875; e con lire 0,65,19 
nel 1874. 

[^iiir^fi 

L'A^NO;;i877 

R I V I S T A R E T R O S P E T T I V i V 

{Continnaziom V. N. di tert).' 
, - • V 

L on. Ziìuai'dellL chê  vedo Jnvàs»Jl 
.suprdomiiiio, non se ne adonta, .,aoai 
invia l'ingegnere Passerini a studiale: 
quale eia il miglior tracciato'• da'Se­
guirsi ^0]^ nuova ferrovia^*»®*' , 

Siccome la Camera WÌ"^ccia (iì 
annoiarsi perchè le ̂  mancano grandi, 
occupazionifl'cosl l'on. Metegayi pen­
sa b^ne di (iistrìbuìrSPàLÌ deputati'il 
Pì-£?^^g r̂rfe per iimmìnat^#*-tóglio 

oscurare Je;:flW . menti intorno^ 
aita questionò d'Oriente, e l'on. De­
pretis minaccia una tassa sullo zuc­
c h e r o . . •'-'•'••'••••'•' •>•' • "' '" •"• ' 
'̂ 11 Ministro dell'interno ppi, per, 
non fave meno rie'suoi coileahi, prò-
pone nel; Consiglio e ì colleghi; (HÌÌ-^ 

riibile aecordoi) accettanic io sciogìi-
!mento dello Associazioni politiche i 
cui principiì siano' contrarli Vallo 
Statuto. '^^"i ' 

Giungono a Roma dalla Bretagna 
molti pellegrmi che si recano a fai* 
visita al Papa, e sé ne partono lieù 
per-1^.ioi'j^asé; paghi di ayer.yedutp: 
il prigioniero e d'averne ottenuta l'a-
pos(olica benedizìonev ' 

' • • ^ ì 

. . i " ' 
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- I lì' 

; ' • 
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L'arte DiUàiciilfì italiana tocca una 
gravo pcrditii. Muoi'e a Genova,'1n 
povera contlizìoueV il maestro Errico 
f^étf^lta, di Palermo. 

'•' Domina èemprè in cahjpp là que­
stione di Oriènte,jha|ilù'Ì#lW;udia, 
meno se ne capisce. 

Le' potenze non fiinno altro che 
passarsi il Protocollo iuviutò daha 
Russia por vedove se debbono fìnnarlo. 

Esse hi ilrmano infatti, tranne l'In-
ghilterra, mvt la Tui-chia non lo accetta 
(Jaiitdi la siltàzìone diviene sempre pia 
tesa. ' , 

Appio{]itaudo elle la trutìrra not 
ancora dichiarata, la Rutèm e laTui 
chÌLi t'auuo dei preparativi. Le» Guai' 

^ - ' . . 

pusHa in rivista le trupp^^^.fa loro *ià 
discórso' bolli;coso-:' 

Queste- altitudini guerresche poi!» 

' * ;« 
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^rtiu^^,tféns|i0TO nazioni.'. 
étì'iiìj PjìKcî lm<iTite,'"̂ 8Ì trova : Jmbà to 

iàvcoflla, l'attra russoflla- Là pi'ìn^Sfè 

l|iéMo clic una deputtizìòne idi^nfià'? 
Seve recarsi a Pest, le.ffR^parivno feste 
e progettanWn mèfiHnp'per esprimere 
Ift nec«v t^ di .Ufe|a»^rdo ; t r a .l'Uii-
^erèi-é^^'W T u r c W ^ ' ^ Z :^ / ' ' 
^^tn mezzo alio apprensioni suscitalo 
<.iall,a qncsiionè oriontalfS il solo Bis-
0|trjk conserva, la sua calrfia.. E^U.tipya. 
'S#t^^meglio lasciare cUéM conten-
<l6nti s e ' l a 'Sbrighino 4ra-idi loroifll 
decìde di andar a godere un pò* di 
lignee nella, sua villa. L'imperatore Gu-; 
giielmo gli accorcia il congedo da lui; 
chiesto. . 

Tira, tiro, la cordi^ si strappa. Lfì| 
' iL 

trattative diplon:>attche,nqn avendo laj 
sferza di sciògliere il .riodo, là spada^ 
r»/,incanca di troncarlo. L'incaricato' 
d'affuri tiella Uussia anniurzia alla Pprta^ 
la; rottura delle relazioni dìploniatiche,; 
^ in conseguenza di ciò l'ambasciata 
irussa parte per CostantìnopoU. ,, . • [ 

Dopo, di ciò cdminciiinò le ostilitàj 
fra Russi e Tuvciii in feta.In Î vivopa 

esercitò dtì|Io Czar riceve, ^Anal-' 
mente l'ordine di passare sii Pi^lh, e 

venìxono.-almlno ^'^''••'^•' 

'^' 

'yifémf vólto in tìii 'dover cliìtìdore l'veleipoaJisr e tìW 
§li^,,|i;.^ehìederv!>dé^é^ervigl,;nia che ' s'accresca ;i*,s^'oi'« (plndo!'invoce 

l^erebberó;offesi sellài'dictìste ' della t''^*iyy^!^^0va la^ rtgarbatQ|za. 
c iFSTUàte ^fì^o" il,|!acera alla : :^y . - Alla nost?a'0^tjfpogaiioue d t S f i ^ 

• ' ^ ' ! - - ^ i . • ' - • - ^ ^ l 

•SF^tm -^m^:m^/^^mi 

s fitra vòitfl # à l u t a r ^ n o h e voi q 
CE s log iò rna ì l i ch i^ i sa-il'ètcùti b 
« prenderidomagari un abbonamento.» 

«: Aggiungete qUeglì'àitri, j q^ualìsi;; 
dimenticano clielìl aioraale tiene in 
terza e quarta pagina lospa/io (iet'le 
inseiVioni, appagamento apposituniente 
per crearsi un'altra;rendita,tVjsto che 
ile redàttòi'i, né operai, né fornitori 
di cartH, né (quelli del tipi, né quelli 
dell'inchiostro, né il padrone di casa, 
,iìè V agente :de)lti S^t^/^jii, yoglioiè^ji-

Wfì^ì un^iJd1piegat^l ìr^u^le fttìn d6-
^^bbai^^he; atìiseltaré fe -ìstainze; o|tia; 
pei vengono a queilMstituzione, e si 
pérmotttì' invece di rivólì^ere'' rìnipVO"-
veri 0 redàrguizioni a uvoitOi coloro, 
che ricorrono per essere sorretti dulia 

pubbìipa beneficotiza. Non 4 Ì rad% 
anzi ,©[ gli fa dille domande che_^^gl i 
spetterebbe di muovere, e tu t to^ f f l en 
modi assai iuuvbiini. , 

ondo altra volta lotto un tale 
a&no,>ui suo grornule,,. la,,.prego di 

ed a ragione, la proj^i'ia parte di com­
penso 

•(E Tulio sommato adunque, tì vi.sto 
che>a, mantenere onestamente un gior­
nale ci vogliono dèi quai i lu i , molti' 
quattri , restano avveriili i seccatori 
prolodati che 1' Ufficio d'abbonamento 
al giornale è; aperto , tutto il giorno 

• ' • , I 

dalie 9 del mattino alla 6 della sera, 
— che itiprezzo d' un' annata in Ottià 
è,di lire 16, in JRrovincia di lire 20, 
semestre e ti'imesti'e in propoizioiie, 
E vedi Programma Ut prima paginav » 

L'Ammiuiatratortì, che mi Uà veduto 

riprodurréiqltestOÈs.rtì*^'^^*^'^'^'*^''"**• "̂ 0 
ieri lo ha fatto andare in sollucchero, 
è tutto gongolante di gioia e mi sus-
sura in un precohio. , 

^ . . . T, 1 . —Sia così buontì da scriver due pa-
«Icia t imo. — Il «c^ommendatore , u « • - . i i. ^̂ ' 

Domenico Bardari, Prefetto deiiuPro-: >'̂ >e anche sui rompiscatole, che mi 

perne di lavorale per p.uvalìtautro^^ ; accetiare anche quesito nella (usinga 
ma 'cifilunb, a fin di mese, chiède, * che quel sìgnbi'e Uimetta il suo poco 

' 

• ^ 

vincìtì, venne tramutalo a Benevento. 
. :.WétÌT®, -r-, Ieri sera un incendio a; 
Polita Panfilo minacciiiva distruggere-
ai certo una contrada di Feltro, sej 
'l 'opera pronta ed ìnteliigente del, 

rpo dei pompieri, P inteVento soi-
Eito dei Cttrahmierì, delle-GtìUfdie 

^Doganali :e.di •mo|ti|cicttadini noft^.a-: 
;vesserp a t e ^ ^ f.-enato_ la .^n ipa d ì -
'Voratrice. Tutto sr restrinse a paura^ 
:^ nulla {)iù. Erano sul luogo il Sin- '• 
daco novello ; anche i l cotnmissarip.,,. 
tìia per pòchi minuti.liòde a tutti e 

;fiiù,ai pompieri ed al loro càpo.,#. 
:̂̂ *ii»««™,3«.-.̂ =..(..̂ j pOQQ non manco che 

^ ^ 

I j 

J^-

h ' 

fe. 

fÀ 
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ìa(|(iòttè scorsa non atvessimò a de-
;ploliÌ1rétin grave incendio nei locali 
-dell' Ufficio Tecnico : •Provinciale. :0n 
-fuoco latente forse già da qualche 
giorno nella canna,di una stufasi era 
ìóntamente esteso alle travature del 
^soffitto. Alla scarsità di aria si deve' 
^cer,tò se-il^fuoco non divampò, ma si: 
limitò a-,ua pi'ocesso quasi dì-caibo-
iìibzazi'f^e. Fatto' è clie stanòtte due 

^^travi*combuste ro,vinai|òub producendb 
-uri danno, che sì ritiene arrivi alle 
cinque' ò seicento lire. Sappiamo peiò 

• ^ W t a n t o i mobìli come lo stabile W f 
i-assic,urati.> , '̂  • • ,̂ ^̂ |, 

^©sacaaa. .—• ler sera, col .treno 
diretto proveniente da Milano, arriva-
Va%'^eìie2ìa il duca di BrogUe, r ex; 
presidente del» consiglio dev mihi&trj 
francasi-; Ha *)oa3è un figlio,.e segui­
to. Prese alloggio v^\V Jlolel Danieli. 

V e r o n a . •^- La soltoscnzione. per 
l'ossario di Custòza è giunta altà^f'en-
'tisettesiina lista, che nel tólale tèdai 
--un- importo di lire'9,981j68 che; unita; 
.alle li-̂ te piEicedenii reca viua somma 
complessiva di lire 96j4i6-01 ^.. 

Dìbiaioo il ,yerOj è? uVia mp^ttabilej 

— ìer l'altro due fratelli; 
•di Aizìguiino venuti a contesa fra lòro; 
passarono tosto alle vie di fatto; ed 
aino di;.es3i,ai;matp,dii coltello feriva 
i'altvo con sei eoUoUate. 

annoiano per la inserzioni ìai^erza e in 
quarta pagina. Dica loro che la gra­
titudine è bella^ e buoria e che appunto 
perdio io sarei loro grato inrinitamente 
se ogni volta che ordinano un'inser­
zione la pagassero.... con qua^checosa 
di più efftìtCìVo di un, grazie. 

Il Sìg. anministratore ésoddisfatto! 
. J • • • ; H 

r - Una circolare Armata dagli avvo­
cati Poggiana, Woiff, Danieli e Marin, 
invitava alcuni aniici,, ad Urta seduta 
che si sarebbe tenuta sabato sera nella 
Studio del prl̂ n|Q dei firmatari, allo 
scopo di fondare, un'aéàociazione. de­
mocràtica;''*^''e; Va seduta ebbe iuOKO 
ieri sera. Vi convonnero trenta quat-
tro cittadini e ne assunse provviso-
' . '• •• • >^^me-. • •• „ -• 51,. 

riamente la preaidGiiza lavv. Giuseppe 
Poggiarja, che dopo di aver toccato degli 
eirori commessi dal primo minisiero di 
sinistriai n)on disconoscendo che qualche 
utile ; riforma fu attuata, disse che 
furono questi errori quelli chedÌ4Uu?>ì 
^Qìo il paese e condussero alla crisi del 
16 Dicembre, accennò alla necessità che 
anchefn Padova sorgesse un'associazio-
ne la quale concorresse, eneriìcamente 
al rapido ed ordinato sviluppo delle idee 
democratiche, massime inPadovaancor 
dominata dalla destra intransigente. A 

. " . • " . • . ' • 

questo scopo i quattio firmatari della 
' - , . : • : L ' ' ' . ' " ^ . . . , I 

i'circohire aveano radunati fili amici, 
pronti ;anGh0 a leggere un progetto. 
di Statuto da essi furtóulato.. 
; ' Accettata dairassemblea l'idea gè-. 
Iterale fu^discusso e votato lo statuto 
sociale, e —ritenuta quindi cóme costi­
tuita l'associazione 

% • 

geiitile procedere 
Lo ringrazio anticipatamente e con̂  

stima mi creda , ' ; • 
•'••••-• ' r BQvoiìBsvma 

P a * x i a . — ler l'allp-suUa ^ubbììéa 
via nnuomtì commetteva tali stranezze 
chequiinti lo vedevano lo ritenevano 
come pazzo. . 

. - • • ' : , • • I 

A c'iso passarono per quella via due 
guardie di P. S. che V avvicinarono e 
gli indiri^'zal%rf#'alcune domande, alle 
quali egli rispose in guisa tale ((a*ac^ 
certarle della di lui demenza. Esse 
allora lo accpmpHgnarono al nosocomio; 
dopo di averlo rtconpsciuto per certo 
Toifolì. . ,: , 

IPcsatR-o^ flK-'3iirSI???tlsli. -r-. Come 
r 

si si poteva aspettare la rappresenta^j 
L . I ' 

"zioni:! d'addio della Compagnia Pedretti 
.attirò numerosi spettatori. E ;̂a un at­
testato di simpaty^^clie quei diligenti 
artisti avéano il diritto [dì aspettarsi. 

La'^signora;PedìretÌ?l\'ella Afcdea fu 
salutata da vivissimi applausi, e cosi 
nei Guanix gialli il Parrinì. A tutti 
quei simpatici attori mando uh sa 
— un augurio di prosperi affari e ùr»; 
m^nvèderci presto. ; ; 

Martedì a sera^rmtB rappresen­
tazióne della compagnia equestre del 

,B5oI^|ftftaa49 delle contravvenzioni, 
ai Regolamenti Municipali denunciate; 
al'ufdciòdì polizia .Urbana durante i; 
primi 15 giorni del corr. mése 

Per polizia stradale . ^ . 85 
ommesse denuncia dì cani 3 ' 
Vetture pubbUuhe . , 1 6 ; 
Annona . . . . . . 4 

, Mo; . rn . . ^ i f c z z a l l E ? ! 
Antonitì'd'aiifllìe còmmisòìonato ...^ 
liba. !^:»rndeschi Adele dì Franoes^d 
di mesi ^^^Bigoni 'Enr ico fd:Dotóoì^ 
nicp dVi,nWr5y rnuratore coniugato—-, 

ijragliari-htefanèW Anna fu Antonio 
fd'i|my 44 GiJ ì̂̂ l|ĵ e fmiugata — Re-. 
'notioAiigela esposta di g i o r i l G , t 

una vera: fiintanmagorìl^T tipi, df 
f̂ afìsi, di odzzontuiche vi, sfilano i r ^ 

Igiene . . . ; . ; • . 13 
Ornato . . . . . . , 2 

a 

. -ìàu^ì::9 

.Totale m 
BoSI«B>tiiao degli oggetti trovat|ì, 

e depositati/presso la Divisione I 
Municipale. 

Per la seconda volta 
Un biglietto del Monte di Pietà. 
Un cane. 
Una chiave. 

Per la prima volta; 
Tre viglìetti del Monte di Pietà. 
Tre chiavi. 

13, iit d i . •— Dato che si possai 
icherzare sulla gravissima sitùaitovie, 
riproduco anch'io questa lista umorì-
stìcàlrdì' un,;possibile ministero, che;, 

si passò aliano-' tolgo da un. giornale di Firenze: 

RiVistà-."s8ttìm..-comiTi0r! 
Prestito 1860 — 33. 00. 
Rendita l iàl iana-«, 80 20. 
Pezzi da 20 franchi — yi 84. 

: Doppie di Genova —^85 40. 
Fiorini d'argento V. A. -^ 2 44. 
Banconote A.ustnache — 2 29. 

Sermiriei ceMli/̂  ' \ 
Frumento: — Da Pistore vecchio 

82.00 "W Da Pletore nuovo, 00. — Mer^ 
canbìiev vecchio, 80.00 — Mercantile 
nuovoj 00.00 

Granoturco: — Pignolèttò 63.tfD^ 
Giallone 61. — Hostra4Q,^,60. — Fo­
restiero -— Segala52.00--'Sorgo rosso, 
r— Avena 30.00— Il tnoggio padovano 
corrisponde^nd ettolitri 3.47. 

. jwoìQ ilygOìerc. fli omiìiii. i'i 
t r ' i j 

\ • 

T^mtv^S ®(:@ipQ03SitS. — Zara An-
i ' ' ' ' . ' 

tonìo deposito legna da fuoco e car­
bone. Via Maggiore N. 1422. 
l^^^^^in Fortunato commissionano 

Frall tne di Brentelle di Sopra Co-
;mune esterno di Padova. 

SJa*3oiaa2or3l. - - Osnaghì Ignazio^ 
fabbrica zolfanelli Codalunga Buca-

,:^lio n. 4750. 
Mingatti GaetàWi 

zo dipinto n. 3338. 
;Va£ltó?Q- -^ Da : ZarfcFortunato; 

a Zardin vedova Folcar^Elisa l'eser-: 
cizio di piatoria e fag^atq, Borgomagno 
n. 694 Comune esterno di^igHdóva. 

IJ^afiStoptja.. — BJssonLuigi Mo--
desto ftilj'Bt'ica tele con tintoria in! 

J z i ài tP^iifgì^aenza che «no dì 
pssi aia sposftato è sènza che vi man-
ehi la cosìdèUa tinta sociale. Tut 
ciò che riguarda il pòpolo Serbo 
che colpisce per la siia novità l 'os-

iservatore,- Si svolge nelle lottare del 
giovane avvocato, le quati poi^ vanno 
adorne di considerazioni, che danno 
bella prova della levatura d' ingegno 
'dello scrittóre..';. " . ^W^̂  •' 

«Nelle d u e . ^ m e p a r t i j ^ ì questo, li­
bro, l'autore élVe Tiella prima parte si 
è rivelato bfÌTTantissirtió scrittore, sì 

^manifesta tìo^-ato di profondi Studiì 
storici: «; politici intorno la«q,ue.3tiorie 

Orienta, 1 quali uniti ad uno spin­
to àrdente di gioventù e di patriot­
tismo M sono superbamente 

jier forrna dì concetti, nella parte cha 
tanalizza M Moto iugo-Slavo. :Ì 

Noi vogliamo aggiungere che dìf-
fieiimenteùn altro libro, è pel me­
todo e per la materia, potrebbe me­
glio, iniziare ii lettore italiano ai|a 
conosc^)nza del paese e del popolo deî  

'^Serbi, che nel Whiento in. cut ci 

m 

eàìzòlaio Vìa Poz-

rica 
love di Sacco. 

_; • i | • L ' ^ aB:F^EM::E3K.xiDX 
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pùbblica imlProgramma per la costi­
tuente italiana. 
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%n.ttii g r a t i s . — 1 \ RiniiovàMYim^ 
di Venezia ha pubbIvèMo un grazio-
.sissimo articoletto, oiìrendo a tutti i; 
confratelli della stampa che'sono nelle 
iderttiohe condizioni ditsriprodurlo ; a-
•i/rUtis"-^ _/ . ,,^.:-

.Qfatis adunque wepiglio alcuni brià--:. 
%n e (jratis U^edo a chi li vuole. 

«Vi sono mogissimi i anali credono 
' ' • ' ' • . " • ' . 

olw i gioruuii sieuo ricche istituzioni 
filantropiche, con le casse riboccanti 
di quat t r i^ | |da Spendere stampando" 
il giornulo e con esso o per esso ' in 
•millfi modi beneficando tutto gl<;^ìp il 
piq .^s iu io . , . . • •, , 

K A purtò' quelli che vengono su e 
diretlaniante denari 

• 

per centomila titoli e con centoihila 
pr< teylij vi sono poi ti.uegli altri che' 

j|iù a (lomandtu 

mina dei cinque^membri componenti 
il Comitato I)iriEente. Eiescìrono a 
primo scrutinio .e .qtiasi ad' u^nahimità-
i signori Polgiana,' Wolff, DahTeli" e 
'MariUj poi essendovi parità di voti per 
Puvv. Tivarohi, il quale aveà dichia­
rato prima della votazione sentendo 
éuBurrai'ó il suo' nome di non poter 
accettare per ragioni di delicatezza 
di fronte all'altra assòciaziune pro­
gressista carica alcuna, e il sig. con» 
siglier Caneva Zanini, si, passò ad una 
votazione di ballottaggio che decise 
ih favore del secondo. . 

A questa .nuovg, società, sorta pro-
piio quando c'è \il maggior biî ógno* 
che i cittadini sì uniscano a cooperare 
per il trionfo delle idee democratiche, 
io mando un- sinooro augurio di vita 
lunga ed operosa. 

fi SsQgeà 'aìc"3 pisBsì^li^fiSi. —• Mi-' 
acvivouo e jmbblico volentieri, essen­
domi pervenuto parecchie volte un 
tale lygno. 

Signor Cronista 
Ella !?a quanto sia cosa dolorosa il 

;gi'esidenza,;,(a;^nza pg^l^fpgljo), in. . ; . 
Sella Sì, ma con PevicoU segretario 

, . I -. ^ ' ' . ' i l . 1 

particolare. , | 
'Finanze. — Ministro Padli (senlV/. 

segr. .gen. Bàjocco, — segr. partico--
lare, Ab gnente fScalaimdécrescenteJ, 

Interno. — Colombini-TenereUi-D' a-
more {possibile che la mafia continui 
a lameiU'arsi'^) 

Istruzione. — Piccoli-Allievi Dili-
genti (« consolazione del personale 
insegnante), -• . 

Lavori pubblici. — Muratori e Fab-, 
brèttì (in/mancanza di fabbri). 

Guerra. — Oentof.mti (sen.) e Aiv 
cièri {perché lasciar fuori Lama 9J 

Marina. — Pescatore (sen.) eTenca 
fmi rincresce^ ma andranno poco d'ac­
cordo). 

Esteri. — Villani e Patrìzi [sistema 
di compensazione), 

Agiiiioltea, —.Dèlia Verdura (stìn.)> 
e.:Sólo (ottime scelte). 

Grazia e Giustìzia. 
Nervo (omaggio agli 
nisii). 

S,of^fio di G.; Barbanti-Brodanoyi 
volontario nella guerra serbb-turcai 
Bologna, 1877.' -^^sWii» .^» ' ' 

È u n libro di cui molta pa>ne-, d'el-1' 
la stampa^.specialmente democratica, 
Italiana ha parlato con lode e di cui 
\B lettura ci -ff-confermato if favo-; 
revole, giudizio. ; 

Il Barbanti-Brodano è giovane giò-' 
vanissimo, oriundo di Modena^ è av.-. 
vocat ed.esercita la;,;suà professione 
:in Bologna dovigli; aquistò bella fama 
pella difesa,.in un ...celebre processo 
politico, che si dibatte m quella citta, 
or fa un anno e mezzo. 

'. ,Al^mò^Ì\to della pubblicazione (^^ 
libro di cui parliamo egli non contai 
più di'23i . ' 

Mòsso da un entusiasmo a freddo 
.come i suoi amici lo cliiamarotio; per 
|l|;^lcaLisa dei Giovani Slavi, càusa in* 
''(Sui, per esso si traduce una delle £̂̂ etì. 
per le quali si agita l'Europa moder-
.na, abbandonò il paese per andare a 
farsi soldato in .Sei'bia, Non è darm?-;, 

'•i%vig|ia'r*si per'ciò*'sé qua e là né'l^ 
suoi laccoliti occorrono delle conside-' 
razioni un pò tioppo idealistiche, che; 
arrivano fin dove noi non potremmo 
seguirlo; dotato però di uno spirito-
attivissimo: e penetrante, i lBarbant i 
nel suo viaggio e durante la sua di - | 
mora in .Séibia raccolse larga messo; 
di nolizièr'dò.Ci^fnenti e fatti che ri-^ 
produsse obbiettivaUiente,senza preQc-; 
cuiiàzionei in una serie di lettere 

• . . . - . l l . l . / . I L I 

mandate di là in patria. Quelle let-

I i - L J j j p g i j : ^ ^ ^ 

.Fra le molte, strane, e contràd-
dittorie notizie Qhe trovìamo^sĵ t̂utti 
1 giornali intorno 3 a crisi, ci pia­
ce di riprodurre !,due telegrammi 
da Roma in data del 22, uno al Se-

,colo eafealtro alla Gazzetta Pie-

Ecco q.uello del Seco là: 
; 'Furono rotte definitivamente le trat­
tative che erano in cor^o fra Depre-
tis, Cairoli, Zanardelli e De Sanctis 
le quali continuarono sino a ieri gra­
zie soltanto ad un equivoco'. 

Parlando con Grispi, i rappresen­
tanti della Sinistra l'avevano trovato 

-M 

vien descritto rìflèile ih sé, oomei^uji^ 
microcosmo, le idee, le energie e T& 
aspirazioni del più ampio mondo de­
gli Slavi. Seguendo Sempre con diletto 
l'Autore noi •siàfno condotti vdalle apr 
paranze esterne fino nell'intimo della. 
storia e dello spirilo di quella nazione. 
Termineremo col riftfcire la cbnolu-
t̂sione del giudìzio che Plsiok, gionale 
di Belgrado, organo delsiguor tlistìè 
d^accordo con molti suoi confratelli^ 
ha espresso sopra qU(.'Sta pubblica-^ 
zione (s. lì Signor Barbanti ha datò 
all'Italia un libro coll'aiuto del quala 
si può conoscere sotto ogni rap­
porto il popolo Seibo, e in generala . 
U-Iugo-Slavo, pres&oTquali l ' àutoro* 
lascia mcmoria.imperitnra. » 

Coloro che credono che la" legione 
dei volontari iialfani, nella guerra 
turco-serba non abbia pienamenteri-
ipéisto al suo scopo saranno almeno 
contènti di sapere chtv per altro ÌàJ,o 
,|ono riconosciuti ì servigi prestati da 
'giovani italiani sopi'a 'un punto di 
quel campò,, in cui si aj^ìtaroiio e iW 
stanno agitando ì prossimi deatini po­
litici e Civili d'una gran ptu'te d'Eu­
ropa. •' iH; P 

vi 

consenziente acche la discussione neali 
' • • ^ ^ ' ' ' - ' ^ ^ P ^ ^ ^ ' i i 1 ^ • 

Uffici dovesse essere là sepoltura delle 
Convenzioni. 

Parlando con Dépr'siis, le Conven-
ziòni'Stesse do;yeyanò ìhVece accettarsi. 
• Per chiarire ogni cosa si tenne ier 
notte un ultimo convegno, "al quale 
Ìntervev\nevo Btipreus e Crispi, e fu 

I 

l,l,pra posto' in sodo che le Conven­
zioni si.mantenevano; per il che CJai-
roli, Zanardelli e De: Sanctis rinun-

• • ' "̂  ' ' l ' I ' 

ciarono a proseguire inutilmente "11^ 
trattative. 
^t f^r . . • • •• %#"»- ' . 

Depretia per conseguenza formerà» 
j nuovo ministero togliendolo tìalUi maggioranza dei 184, Oggi, j j Javorò 

, , - . - . : • ^ . . . . . . ^ ^ % Ì » 4 " ' . " / • • • • • o r.ri vniYiontrt in « naaf/^ oanort W'ram 

' * ' 

— Miuuira e 
anii-aboUzio^ 

tere al suo.ritprnp ,dal campo fWno; 
ritoccate ê  pubblicate,,, pel desiderio 
de-suQÌ amici, e cpytituìscoiiojiynetà 
prima del libro, Hicordi e Sìuai'Sla 
vi; parte puraihente descrittiva. Le 
altre due il Moto iugoslavo e hx Let-
te^'atura Serba sono le parti più pro­
fonde di tale lavoro; l'una storico-po-
litico'iilosonco e l'altra eitimologica-
letteraria. • . •^!^:. 

Ma H'dla parte descrittiva della 
Serbili liavvi tuito ciò che si richiede' 
da un libro di viaggi; [,i'ù una cosa, 
la quale manca spesso a qiìesti,^ la, 
novità, unsiti ad altri pregi grandi, 
Wa ULiì non è certo l'ultimo quello di 
dilettare dalla pi ima all'ultima let­
tera. 

Ecco coniti ne-:par!a un auLoiovolo 
cntfCo «Da Bologna u Belgrado è 

attivamente in quésto sensoi'^' 
Si asBÌcura>ctfPtìvispi entrerà nella 

combinazione, malgrado il voto del 
Sodato, e sì dìfi'erìrà l'annuncio uf­
ficiale del gabiiuitto sin do ì̂o il 28; 
op^mre lo si pubblicherà, lasciando 
scoperto temporaneamente il portafc*-
giio a lui riserbato. 

Venne tclegraftto ieri al generale 
Cosenz, ofiVeudogU i l ministero della, 
guerra; e si dite che abbila rifiutato. 
BiUénsi che Meziacupo consenLirà a 
rimanere. 

Cialdini , invitato ad entrare nel 
nuovo gabinetto, acciìttò, sia che lo 
si'dcstini agli esteri, sia che gli si 
riserbf^palche; altro portafoglio. 

Depretis'si abboccò ieri a lungo con 
Riciisoli e P'eruzzi. 

I • 

r;-
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U*^l^J i4 l ÌV^^ 
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composizione d*»! mlrvistero, ÙQ-
^ ^ l : è ora anriiiiVtìiiita, produsse ovun-

le liiiti'mti ìmpressidti 
,,. SI ntieue che li; nuovo gabinetto 
•non sarà vitale & Io si combatterà^ 
%snile Convenzioni. 
:: Affermasi esser quasi posiiivowehe 
se la OamW/gl pronunciasse'contm-, 

L I , ' I ^ 1 

i-ia a quest'ultime, il nuovo ministèro 
. la sciogiterebbe. , ': :/ ì,'': 
• Continuano iiitanlo lotrattutive per 

,:'tnodifitìtit̂ « ia Contenzióni. 

l-t\T7 

cano tìi, prefemil chiamar là moneta 
e o ! Ì * ^ r ì « « § ^ t n Ì n ^ Ì m ^ » ^ ^ i 

. . . . . . . . . . ^ . . . . « . « ^ . 

seono una meiaata di scucii ottanta. 

j i i i u ^^ i i ( y i . p ) f y 

,ìaea»MJte*(.- •.•;:-. j ; iî t̂ìfî tasai uitó-j^i, ia-j.-»i.!«M4î «affiaiiw, 

liritbat^:Pellegrini^ che, aspettava 
^sempre di essere pavtìtjgiaiù •ull' ono- pfovocatn i4,ÌÌ|^«ó9titÌJZÌonalì, 
rane inuovo j vedendo che nessuno si 
J.M'ieva cura di àumen|arglieÌo, un 
beLglfl'̂ liO.̂  ne faceJame'i te ^1 ' :Cardt« 

f 

• 

;.' Ed ora ecco quello della Gaz-
sci(a; .Piemontese' •; y ; 

Nsd colloquio che il ministro^^Be-
jftretis ebbe '«''• ^MS '̂ ffloréVolt: Eicft-
soli e Peruzzi non si tfattò solamente 
delle coudtziuni di,-Firen2e e dei ,sus 
audio dti uccnrdarle; ma oggi si dice 
«he siasi eziandl^o discussa la pre-
Hehte crìt̂ i ministeriale. 

1! Deprotis avrebbii interpellato il 
J'eruzjii e il Ilicaboli per avere il loro, 
avviso, e, disperundo oramai di poter 
giungere esso ad una soluzione, nel 
colloquio avrebbe aoceniìato all'even- ,„ . 
> Vi'.A 1 1 . . , 1 :,. . Diamo sopra accennato, e un uomo 
tualuà che la oomposuione del,,Mm,., .^,,^ , buona:, .sen^fl; % & annunziare 

imi e tìimobni, il '^ImìF^ónosciutà la 
fiustizia tlel richiamo, ne parlò al 

l ^ a p a : . - . • ; ; ; . -- . -., .• 
Oh rèsolamò S. Santiià, questa 

sata negligenza deve esser favorevole 
al mio buun decano; iQ.farò.cardinale. 

Il segretario non aggiunse parolaj^-^ 
subito partecipò al novello candidalo 
a fausta nntiziav,, >/: ; 5: ^ 

L'abate Pellegrini all'udirla, fece 
la confidebzà al cardinale Simeoni che 
e^li non avea ricevuto neppurigl» Or-
J.111Ì nùnorìj ma che era ; pronto di 
rboiirfacrarsi prete al più ; presto. E 
cosi fu stabilito^; si prepac,0Kal!a sp-
lenne cerimonia^ èV^ieUbrò ;la'8ua 
ma messa il giorno „8 dicembre cor-
reuto. Un pìccolo episodio precedette 
la^cerimouia, e ci piace narrarlo. 
•: Gome^d^obbligojljlfiltbró saciMóte 
deve presentarsi porgli opportuni pre­
parativi e licenze dal cardinale vica­
rio. E siccome il Pellegcini, come ab-

stero fotì-so affidata allo stesso ' KÌ-
G a s o l i . ••' • 

L'on,-,Rielisoti avrebbe recisamente 
affermato di declinar-Cinearico,. 

^ Altre voci coriVho pure sulla 
pres^ente crisi. Vuoisi infatti che sia 
giunto a Roma, ciiiamatovi ìmprovvi-
Hanaenle per telegrafo, il generale Cial 

Qiillta sua venuta si riferirebbe 
• ' , • 

-eziandìo ìdta crisi presente per ciò 
che riguarda il,Ministero degli esièri, 
::tì fors*anche ali'incarico eventuale di 
formare tutto il nuovo Gabinetto. 

•..V i» 

I r tribunale correzionale di Firehze, 
addì 26 di lugli©, condannava^al car­
cere il proposto parroco Ceraméiri'di 

iiFirenzuola. e quattro suoi popolani, 
..giudicati rei di manifestazione sedi-; 
f'Ziosa, perchò il' 3;giugno pr p.,'m oc-
l^asione del Giubileo episcopale del 
Santo Padre Pio, IX, avevÉino alzata 
.sul:CampaniW^^tìlla chiesa, e poi so-

Wv& una croce alia ^nipagna, la ban-

diera pontificia. , 
'; -Nel giudizio d'appello, tenutosij 
.Firenze il 4 ottobre, venne'eonferma™ 

Win medesima-condànna*-
Ora la Corte di Cassazione, sWlente 

.i'n Firenze, il 5 dicembre scorso con­
fermava la condanna contro tutti e 
cinque gU imputati. 

••Leggiamo nella Gacs. ' picjponiW 

' ^ ^ ^ m a n e , alle 5, giungeva'a Torino 
da Boinà con treno speciale S; M. 
il Re. 

• ^ h j I 

; Senza fermarsi., ripartì subitoipèr là 

"-V^ 

%ì,kguardasip;ÌlU Mancini elesse una 
'i-^i • . °-mm:-- ,.•• - •'. V'. 

tJommissione per redigere, una stati­
stica crirniuule. . 
:\ Presiederà detta Commissione lo.stos-
^0 ministro. . 

.0 

'•ÌM4'' 

Si è costituito in Roma uh Coinitato 
per olTrire a! generale Garibaldi una 
medaglia a oro in segno di ricono­
scenza per la sua iniziativa pei ^ypfi 

-tlel: Tevere. Il Gomitato ha eletto, suo 
presidente onerario V qnor. Ruspoìi. 

Alla fine dì dicembre trasferiransi 
nella milizia'mobile i militari di pri-
ui'Wi^àtegòriu del d8ì8 e di seconda 
categorìa del i852. 
, 1 militari di' prima categoria del 
' t .Sd^Mueili di, seconda categoria del 
. l ? i^ f i s iUio alta milìzia territoriale. 

»#M^^... ^ itT'v niwiii—l" ^f^"-'ÌS'".Tyiff!?^ 

%}m & m TU'rwi 
>%p\ 

"Nel; pròssimo concistoro cbe avrà luo­
go il 28 del mese, solo permetterà lo 
stato di salute del Papa, uno dei Car­
dinali da nominarsi è .l 'abate Pello-

É̂  gr ini , decano dei chierici di Camera. 
S^'w-^uò-liroposito si nari'a il seguente' 

annedoio. '" .'• 
Monsignor Pellegrini, come chieiico 

di Cameraj ritirava l'antico onorarm 
\dì cinquanta scudi mensili (n i Vati-

precedentemente e senza prevenire, il 
vicario, si presentò nella auit àutrca-
mera in un giorno, die udienza e sedu-
t̂> su.iina sedia aspettava che arrì^ 
vasse il suQiUrrio per ;^#S*e.- • 

la questa il card, vicario, che usciva 
di sua camera accompagnando una 
jiersona di riguardo, traversa la sala: 

m congedato il visitatore, vi rientrava 
quando scorse l'abate Pellegrini che 
rti era alzato da sfìdf|j|gger rispetto,; ; 
;Mi^Che cosa vuole, ella, signor abate? 
t̂ li ehÌQse quasi bruscamente il :car-f 
dìnalet 

Ed egli: compiere alcune formalità 
presso gU ufficiai vostra eminenza 
;,per essere consacrato prete. ., ,, 

7^ Ah, volete dir" messa? ' ' . 
Emmenzu,'SI.-; '/ .. ... /.,|^ 
E ci pèùsate bra? Quanti a fnr 

avete^,^ •;'••'• . : | j^^^ , : . 
—^"Sessan ta^ t^ , eminenza, ed avrei 
seguitiito a riputarmiindegno di que­
sto ^®Éire, se :Siia, Santità nori mi^a-^ 
• yesse partecìgfifto di volermi insignire 
della sacra porpora nel prossimo-Con­
cistoro. Sono l'abate Pellegrini decano 
dèi^p^^irici di Camera. *^^ 

H'vicario, fatto subito un viso tutto 
amabile, io prese per mano e Io con­
dusse nell'interno delle sue stanze co» 
tutti gii onori dtlfltì ad un.rprossimo 
collega; 

di Gigot, a 'prefetto di polizia, né della 
scélta di veliti orieanisti a., pi'cfottjjij 

^dipartimento. Vedrete altro. 
llaH^sottornWsiohe djal rWistìamllo fu 

1 quali 
erano dirètti dal dutia Audiffret-Paa-

«quft'r, presidente del'Èònato. --m-
] PJ ad un ^|ale risultato-pervennero 
dopo essersi:!,post|:,dvaccordo coi capi 

Inartito repubblicano,; i quali, te-
tero.giusfcahiiente'^che iderièali ed 

ì bonapartisti avrebbero fiiiito col tra-
Somare Ma^rMaiion ad un Jcolpo dìii 
S t a l o . , ' •'• 

È infattiÌÌdisi;iÌ-vo che il colpo stesso 
lo,;si stava pféparandó all'Eliseo senza 
.1' aiuto dèi costituzionali. 

Il nuovo minisiero cadrebbe in bre­
ve se non addivi^nisse a concessioni 
versì^^'gl^^orleanisti; e benché siifuo 
cartÌBsìm!'ibh^'/tìSsi tenteranno la ripe­
tizione dèlÌ',atto 10 maggio, tiitta'via 
1 repubblicani, giudicaiuloli innocui, 
sé rie servono momeiilaneamente allo 
scopo di; ruiTurzai'sì al potere e debel­
lare gli imperialisti. ^ ^ ^ ^ 

I dieci,seggi guadagnati testé dalla 
maggioranza néUÌ**8'atpgoi:̂ ia dei Pre-^ 
sidenii dei Consigli Provinciali sono 
dovuti appunto all' alleanza del costi­
tuzionali. 

Prima delle elezioni dell'ultro ieri i 
presidenti dei Consìgli Provinciiili si 
dividevano, in 51 conservatori ed in 

• ^ L • ' 

39J repubbUcan).;; Oggi inveicc questi 
ultinfii salgono pimene alla cifra di 

. ' -

smentita lav hotiiSfi 
rtinieri che d 

È cómplelamènte 
ata da giornali 
no italiano ab-l 

cinque.^pi^^ ripeto qon distinW 
Dott, r> MÌSTICO. ÌULLOTTI 

': Curan.l9/m. - Seì^i^iifg(ìe;Scrivia 

a|tj:i> ;pòlpi)za per ^risolvere la questìo J 
^,^«JMI Sequestro di due navi italiane 
^"^ losforo. 

vANTONK) BONAI.Ul DiNtlov^è. 
ANTONIO STICFANÌ ^Q^xéiUe réspom 

• C o l |»f5n«é^-Safesi^. 
si pubblichtft^teiui ^Treviso il nuovo; 
J^riodi.co po:p(ì|>ire;;«et.tì«m,nale « L'jEc<>̂  
uM-^SiÌe..>s L! abbonamento pel Regno 
Wlh" L. ÌM annue. \ . • 

fondatore è il giovane sig. Giuseppe 
NovelliTipbgrafo e Libraio intT'iaviso, 
Ponte di S.Leonardo, al quale deVonO 
essere dirette, tutte le commissioni ,e 
miinoscrittii 

M 

S-t 

-mi 

rv#to la: mediazione iikmm^^'Ì^^^K Settem^l^re 4^73.; ' 
rimetto v a g ^ p o s t n l e jiér un».; 

scaTola della vo.sLra'muriiviglìbsa U-
^rina lìevulehta Amtnca !a ìqukle ha 
•tenuto in vitH miarm.oglìe, cho'nedsa 
moderatani^ente, già d^^*^;,iinni. Sì 
abbia ì mie i^ ì j j i n t i t i rivigi-aziament?, 

.Prof Pimm GAKVAR), Istituti'Grillo, j 

^j Quattro .voile pia. nutrittya^che la 
econpmisiza ancbe 50 volte il 

Siio (ìrezzo in, altri, ''''nedi^^^,., 
\AI lìfAHilciUa in scatoleT t j f di ^W, 

•X fr. 50^% ;̂, :lì2.ki!, 4\fr. 50 c^ 1 kib 
!8::fe;:2 fi^^i01::i7;fr..5():c.:, 6 kil 
;ÌÙM; i2,ki\,m fr. 

..ìilfìcotti ~,di lUvHlenta: .scottole da 
il2 kil. fr. 4 50 e ; da i k l ì f t . 8. 

V ÌAxJlèìfa,let.iìa-al ciò (^ no lattei in Po^ 
aere per VZ trtz^tirS. fr. 50 e ;• per 24 
tiuze 4 fr. 50 e; per 48 ta/,ze^8^-fr. 

iin 7'at)o?o/7e;; per.Ì2, lìuze 2 ?r. 50 e;, 
per 2 i : tazze 4, fr. 50 e. per '48 tazze 

" 8 ; f ^ ì . . . ^ •'•: 

- .: OiiBa. Du /J(!f?'>*4'«vC.-(Ui(niiWÌ) n. 2 
Ma Tom imi a0iS fòssi Milan(hQ'\n tutte 
\& città presso i princi[yalì, far'macistt 

•e''droghieri-ii0|#.: ' ' • •: .•; -i 
^'Padom.^jMìgi'.Cornnlio. ' Farmacia 

ali'Angelò,.Piazzà^?We^Erbe-•7?o6e>'ti 
tFtirdiìumdo ' farm: al ; Gii rmìi)>'; 4497 -
Zunciti- Pianen t i\fau.nh- 6 ' t e f yj.r-

^ri/;oni fìirm. al Pozzojrd'orn ^PèrtUe 
>:/i())"eiî o'̂ fui'hi; succe.-i«ore Loì'ii. 

(1515); 

MILE P É O V E M I E N Z A 
? j j 

Bidnt.ta ad uso stufa a d M t . L . ; 3,7,5 
B'dpUa.afrusò cucina. , . )) \%^0 
Fusci^furtral ic^ntinaio ' , », 12^50 

AccettiJsL qualunque commissione 
per Iti vendita uU* iiigrosso della sud­
detta legna, ad it. lire 2 al quintale 
non cop-jp.resajmrò Ui. spesa.,di- d^izla. 
e.̂ di condotta: * t •: " • ••(;162Ì) 

:-f? 

E 

BJii^ 

ta shft clientela 

•^ìèffU' 
PàriiCchiè per- ^dónnà. 

vanusa scrivono ana {gazzella ai Pa­
lermo Ufi sabato scorso un triste av-
venl.^,;entò; eó.uir^osse tutto. il p'aese. 

Un servo si era "pazzamente inna­
morato di una rispettabile signora, sua 
padroiia, dalla quiilé, per le pazzie dì 

Ji^h^era: statò,' liòenzràtb; '-'•''• 
Sabato, mentre la signora us,cehdÓ 

M -chiesa, stava per montare in'.£ìir-. 
rozza, SI presenta quel giovirie e le 

,ti,î à a bruciapelloduecolpì di'iSvolvév, 
iòiìè'tbHuhalliir^ente non <;oJpip|ni|; ttì^ 
loi'a corse un tratto inseguijly^ dalla 
gente, e puntatosi il revolver ad una 
orecchia s ì t i ró un colpo che lo r^se 
cadavere dòpo pòchi' rnjhuti. 

' " " i " " — - T I Mr.'i, y. TK j 1 

\ \ 

••j 

Abbiamo da Bassano 23: " 
' Votanti 362 
H e r t ì ' i ì è — Agostinelli 17§ — 

fencatì 32. — 
Ballottfigio fra Agostinelli e Berti; 

. he sappiamo fare, domenica ven­
tura vinceremo. 

> - w ^ % 

Al ministero di - grazia e giustizia 
si ha intenzione di pubblicare una 
statistica sull'influenza del ciiraa "e 
delle abitudini sui. vari delitti 'e le. 
Cimse a cui^^devonsi attribuire i de-
itti, . 

: tlna,.caiemÌssione, terminato il la­
voro, farà degli studi sui materiali 
raccolti. " 

i:' 

L'onorevole Boselli, a nome della 
Comniìssìonénontiihatà dagli Uffizi per 
l'esame del progetJ,^i^i leggiisl|itoi:no 
alla i;iforma elettorale, ha presentato 
alia presidenza della Ciinjcjra, Ong.tiu! 
giorno 20, un elenco di tulli i docu-
meiiti->jehe la Commissione crede utili' 
per lo studio di tuie rifórma. 

A, sitniltudine di molte altre grann 
di Città, ed, ti maggior comodo,. La 

50; il quale risonato è da tutti ri-1 " " [ ' " , ; ; : ! ' ^^^ ^ M " ^ - ^ 
, \ ^ . ; ,. '•. : .J HCluŝ iMmértrte iVfii' donna;: gì pregi 
tenuto per importantissimo, i , , . ̂ ff Mi aÀ^vktìk)Ìa^HtÌm*ii 

rieri Mac-Mahon, accompagnato dal 
generale • Broye, giunse versò le 2 
pom. in carrozzati! Trocadero e vi fu 
accolto d«l presidente del Consiglio; 

vDnfaure, e dii quasi tutti i minisiri , 
nonché dal senatore Krant, presidente 
dell'Esposizione universale; dtilpréfettb; 
d^lla Seima, dal prefetto dì polizia, 
dai sotto-segretari di Stato, da molti 
pubblicisti e; da una immensa folla,' 
che acclamò/ ripètutamenjgy^|lià ! Re-'l 
pubblica. :! n 

II' maresciallo salì le scale di legno, 
Ghe..menàno,alla,:SomDfiM del, 'grande 
Padiglìonp,/:e visitò minuziosam,éntoi 
lavori del Clm'po dì;.Marte,,,p^rlan(^p 
coi commissari delle varie nLazioi%i:4i' 

Mac-Miihpjì non tenne alcun discorso, 
ufficiale, e ripartì alle 3 ì\^ pom. 
'ì II ministro . della pubblica istru-

\- e- .>.••'• • " - ? f I •• ^ I ^ -j ' • ^ 

zione,.Bardouxi.diresse una cìi'cMar'e 
ai prefetti ingiungendo loro dì richia­
mare ài rispettivi posti tutti ^quegli: 
insegnanti che ne furono aUonUì^ati 
per motivi politici. 
",fCircolari lanaU'ghe verranno 
quanto,^^plpma diramate anche 
•ai t i inSiis tS. 

e d ' altre, che vorranno farle uih tale 
onore, che da oggi riceverà couimis-
sioni nella propria abitai^ione Via S. 
Mdtieo N. 1209 (nello stesso piano 
accanto la Fotografia PeUi.V IP„. - .. . .v , >̂, . 
• « ^r.. «,.i.. i; i; , 1 • •' . • ii-strae e rimette dtsnti e dentiere 

,:esOfiM^ì«ne.,aet'!kvorl,, nonché S a M « à 4 f T ' f ' ° " S Ì S L Ì £ L ^ 

CtEMElJfTINA. BEDON 

,:̂  CfllRIi:&(l DENTim DI P A P I 
iierie ti: suo ,Gabinetto ainM'i.oCin pa,-aperto,,. 
•dnva al Primo Piiino sopruriiti'*!)» 
Si.nr.SlBiftadi. in ViaPedrocclil i lLu-
nedì,,Mercoledì e Veuerdhd'^(ii set-

t 
ti 

Ci 

, - l 

iPlll 
• I -

'b 

h 

l a i R U E S T O R E r NAZIONALE 

RDlifJaRK: 
•prejytiranone. dél'p^^^ .Farmdpìsta 

BRESCIA, 
Deposìto.in PADOVA presso Bedon 

Antotiio. [larrnochiere S. Loitìnio Nur 
(Ì60,6) 

•a 

.p i r ipove i lda l lè^òre 9 alle l ® f i l . -
nei'suddetU S giorni della settimana. 

'fi-

^-BS-M-l 

Gabinetto aperto in: Vicenz| tutti j 
giorni, a S . i ? I» rce l Ì0 ; v- '1(1625) 

*nr-t ìfc*iH*ÉW«fcjj«ujt3jMeBÌlVi. ' ÌJ!» •^^-xdRtflJUimv, 

Pel veniente'7 Apr|?^ 
le Primo 0 S.ecOndo 

Appartamento cori scuderia è"ri-
messa j jà l ,.§Ìgnor Paolo i ) ^ 'Za ra -a 
a San Banieìe •'. 

iBUfwrrnif'uxusm'ni'aii 

pur e 
dagli 

S 

,'-:'-^. 

r.' 

^^m 
-Dispacci del Bersagliere: 

: QostantinopoUj, .22., —. Il,".'''Sul,taiio 
passò in, rivi.î tâ  40,000 uominitruna; 
parte dei quali recasi' sul'teatro' de,)lâ  

k che sii , -.-. ^,., Ùffl<y;«nco 
* Lpifto "pressoi l'Unt-

yersìtà ed Esattorìa Consorzi^'iVacqub 
mono trasportali in Piazze!ta Pe-
d'rocchi. (1632) 

mmn stuis ^• res t i i «al 

guerra. 
lHetrohurff£t4^%k-r~i Lo Czar é' arri­

vato'dj fu ricevuto con dimostrazioni 
èntusiastìchii. • 

: • ; ^!llV 

•^» 0m 

' I 

I I -

^SÀK^VINCENZO, 22,..-^:. È^ arrivato 
e paititQ il/piroscafo Nord-America. 

^ ; J | .0SDR^ 22. — La Gai^emiTiffi-
ciàl'tì lia ilipropliìbia'cdn Cui la i'egina 
.fì^sa a l '17 gonniijO tà riunioiie^ l̂el 
parlamento in causa di affari urgenti 
od importanti. Hartitigton invitò i caiii 

1 I f t ì ^ l»^ i | eo t e r e^ l^ loro aCtitìicirk 
ri^bat.do. alla aiVestione Oiieiitale. 

VIENILA, 22, ™ ti Gazzetta JJi;fh 
date dicliiaru che sono inesiitt'ssiniì 
i dfitl-Hglì iìiìWi). Nuova . Stampa Libera 
sulla H'edùCrt del comitato dtlfli dele-
gazioiie austriaci»- -^ 

- " « ^ • t * * « t U l ^ , t ì ^ ^ t 4 J - J - ' ^ r , . * 

relegiarvUio al Secolo da Parigi 23; 
Non istujdtevi né deli' elezione di 

BELGRADO, 23. — 1 serbi . òi im-
.•pàdroniiono di Ki.idnica d W i ^ turcifci 
•fortffictt̂ 'on'tì'i* I tUi4(|y^j'lpiegaronsi^so-
pra^NovavaroK. '̂ 

ATENE, :23. — Comunduros' pre­
sentò i progetti reiaiivi aiU nomina 
degli tifìiciiili ds l̂la guardia n^'aionale 
mobile ed alla còiU'iieazì'oWe iinnrediy^ 
della risèrvà-doireseroiLo' l'è^òl^i'ì^^"". 

Le ^ìonimissioni dei turchi lutoi-i 
di prppoS'te •òon.cÌ,Ua,nli,/' sono giiuite u. 
Oaudia. È pÌ*bbiibiÌ'o il rigetto delle 
proposte. 

i'AHICI 23. — Le eiezioni nuiuicir-
pali furono lissate ni 0 gonna.'o. 

I periqoli e disinganni 'fìn qui; I 5 P 
ferii diìgli ammaliiti per causa dì dro-
f̂ liè na(i|^eaiiti aono.attualmtìnteevitatì 
i;o0 -la eertezza dì : una. riidiciile' e.' 
prgnta guarigione •H-iediantir la dèli-
.ZM„i|aĤ <5*'5ali(BBS'4.» Aa'ajìlssca, lacuale 
destituisce perfettajsalute agli amma-

j 

e(iìbrroid,i palpittiziqpi di-cuore, diarrea, 
gtinPiezza, ciipogirò,: uciditàj pitipta, 
nausee e vomiti"^ ci'ampì e spasimi dì, 
stcrtriftcó',; insonnie, •̂ tlusŜ mnì di pettò-
^^Jorosi^pori bianchi, to^sè, oppres­
sione, ashni, bronchite, etisia (couà,un-
zioiie) d^irtriti, eruzioni cutanee, de-
pe|ii^et&o, reumatièmi, gott^a, febbri, 
ctttarri, :^oOocauientoJsièVia,^nevralgiu,' 
viz) del sangtie, idropisia', ^mancanza 
diffreschezza e di energia nervoso; 31 
anni d'invariabile site cesso., ' 

N, 80,000 om'e, Comprese quèll(r'di 
molti niedici, del duca di PUiskow, 
della signora marchesa di Brèhun, ecc. 

CtmtAn. 67,^te : ~ Venezia 29 a-
prile 1869. 

11 Dott. Antonio. Scordìlli, giudice 
aLtribunalo di Venezia, Santa Mariiv 
l'formosa^ Calle Querini 4778, da ma­
lattia di fégato. 

Oura\n. 07,811. — Castiglvon Fio­
rentino Toscana) 7 dicembre Ì809. 

La iìevulenta de loÌ spedit-unì ha' 
prodotto buon eiìotto nel mio paziente, 
e perciò de-^idei'o averne altre libbre 

wiLAqALZOLERlA GIOVARSI SCA-
;PGLO in'Piazzetta,4p^|'ÒcehiN. 513 
.̂ yiqìpp l^ spaccio Tabacchi, ed ag-
'§regata ad altro ne-Ĵ ozio con lavora-
toiHo accanite il Caffè lieglì Stati U-
u|ti N. 703,,,^assume;,;;bgnì' lavorò con 
esatezza e puntualitiV non esclusa la 

^propria specialità peropiedi dilfettosì. 
rllsoitoscoitto offre mitezza di prezzi 

ejpreeipuameiite perchè ..tutti possano 
:; cB nfé l'm ai'̂ -i e li e, H e n z a Web r ii^e all'e­
stero, anbliGi.jìjei suoi negozii^efigonp 
• disini^^guàtlMavuri eìeganti;rt|im con-
.cprrohdò pei prezzi a qiialiii(q_ue fab-
rbrica.- -'-^ ;' ' 'y-kH-r--'^'-]i.: 
, Nei; detti negozi si trpv:a:r̂ ,|b listino 
dpi prezzi fissi^ colla marcii-:p:er ogni 
lavoro garantito peî  quattro m e s i . 

•(fóiS); ^ ; ; - ' ^..,(fcH0)^POLO. • 
™ 

' • i del 

iì 

n -̂  <.'/ 

BlÉiffffir^Corri8r,8-?eaeto 
" V A - ' - ^ 

J . - . 

l ••• • 

" ' • , • 

ólb'o al vavi,lavori tij)0§rofici 

ESEGUISCE ' 
••[- • 

VìVì) 

m ;cari{iiicin!j eisjaata 
' - • 

3 V V L . 

Lire 1 ^ 
^ìì 

,:;< 

alSceuto 

mm 

{Vedi avviso in 4*̂  pagina.} 

. - :J I Ì :J 'U. I : I , JS 

l ' -

'M 

•.^ V 

-- I 

^Wi;-

»• 

. \ . •-•• 



: ' : • ' •• 

— 1 ' - ^ - ' ^ -^ - • • • • - , J . _ - . I . r J , 

• : • - , V . 
. : - ' • ; 

- J . 

. ; . ì •.& MI' 

. - : i 

>^^^*^ 

m^ ' ' 

' ^ i ' 

- ' 

I i 

, I 

T ' 

DELLA FAiaMACTA 24 DI ÓT '̂̂ 'M^p^^s G ALL;EAN 5i 
T^fiMè. gU\ h'bppò^cpnòscUita'j iion solo da nói Hnft'niv tutte le principali Cittu d'Europa 
'•ed in mdtte'd'À'niéHèa, dove;!a l 'cSii ^iÌ«Sic«ii|^^'.ricei'cat'sSifna. 

Venne approvata ed, usata dal compianto prol*. comm. RIBERI di IWìilb. ^S^adicit. 
q\uil8ÌasiCALT!jGi guarisce i vócchi'Mrifiurimenti ai piètti^j'specilìco per le affèzìórii r0U-\ 
rnatiche e gottose, sudore e fetore ai piedi, non che pei «B«S«>5 «Ble B'«Bal e5»n per-.; 
dSit.«'©tl alÈH>i5SpirttésÌi*ì tielirsatfcroi, l«8t8S»ftis;grliSf,''8àc'(i'B'i&l^~ic, applicata atìa ' 
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rof'tâ  puar mm 
i: ̂  

pnrfre aiiìiyii'fkita.— yéù^^Ahfmim^r^é(Hm^lfi ut 0 iviar^o 1870; ' . 
l'ò't'avvertire conie molte altre Tele sòiio'jpbiìto iufeini^ìiaziòrierélie b̂ E bene poi 
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occhi di'pernice, 
-ioni nevràlgiche 

e sciaticlièj nou :iOTtÌb alù'UjàziQn&'ehe quelirt del'Cerotto comune.: 

di domandare Mff re e 9M>BS iirs-elUfi-a';' ehss ÌJ iTô ìa TSJ,«y 0Saff«S»isi di Mlìano. 
La^medéàiiinà oltVe la (irnia del pi^pav^iore^ vÌetiPfentrrisb|i\^^ un Umbro a secco : 
0. GaUeanì,'Milano.' ""' ; • . • , . ' • • • • . . • • • • v ' • " • • - m ^ ^ . ,• 

(Vedasi Bicliìarazione delia. CpmuiifisioneÙf'ficiate di'Berlino, 4 agosto iSGii). 
„;^'^:.:. •;•', • / r ' ; - ; - '' - •••-^ • -•••••• - TórlmyW '^ fahhraio i^B. 

Caro î ìg: OVVOsilteani;, Faririacist.u,,MiÌiiho. , , . 
Ho volijto, (Jiov|||#sii ' m4 J«!eV3o,'|ìer' lina OHitiaitiik ' Suna^WÀ^Klaie, la '-«'«[««ra 

COlìV 8 mm ."Si 

y ndono 

Tossi' lafsrse, 
J , 

principali 
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in Milano via alanàdei 
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, aliti Farmacia LAZZARO FÈRTILE — ̂ tnU S. tonmw 
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è^per fistailsa CaM^SdloNu^-
, Gi-adite \ .sonai di mia con.siderazione è stima inaltenibJI'^, : 

:----ì̂ '̂ ' :'• ' - . - • ' ' • ' • , rroft'tisoì'e nSaaBaia'S, 
VfigCosta l i . fi feiUii t'ai'macia Gallòàni-la f?podisco franco, a'domiciho contro rimessa di 
v;iglia poislìite-di'Si.,;t,SsiK . ^ ' , , 

i i ks Jll3 Iamacii ;il, fli Iiilaiio Galtal, Ila Iraili, Mai. ^ ^ 
ÌÌÌvf'iifiìfo)*l^'-ò'-!\iflm^ii''^\ B^iiiB»«-B'lr-é^r?S»5i«BB*"v ^M?yu/'̂ . .MI-MIÌCÌHsiili l'WWììVcia'dell' U-

iiver^^ii'ii-'"'-^'- "%ft«È'j£s ^'«?rBtir6M(,, .nt'j,̂ .. Mi('di(i., •.•v|tì;|.|V*̂ "̂̂ •.̂ i.\5«̂ i•̂ 't̂ e •t'ii.i'Siiucia nlt'Anj^'dLk^rr-
SBrt'iw B̂ftsaH-̂ U ^è' ffi^^V'*'»'",''-^- I-eniturdn. — S'ii'Vi'iìrfiì» y ^^--gii'i :(Ut>pUi'inÌ'̂ Mìli'.iy),. r ^ f S * - -

ìiJ.s^irSa'*" l'ia'tì-àansBiiièw. • '- '• -•"-•'̂  .t'.^. ,, ,- ;.•...•.,-, ì ' f r^ ' l'iyn^-'^^" 

MitAN'ò — Via A7tnrea Appiaìiì, 10 
cnn SI3CC«]iÌ<^;li/E in 
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•• mx- Via i'rsì%iW#>'' f Alberto^ Bottega N.̂  27 —r.iSinmpHito a Piazza Mercanti 
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PREPARATE DAL CHIMICO EAEìMACiSTAffi GARRESI (Pr^ni^rcoiiiriGdaglia) 
Si giu'untièòe la {̂̂̂^̂̂̂^ eli stnmann,.Jt"» p<ìt''\: bioiichiti, tisi inei-

pienti, catarri. [lohìiQ'iuii e ve^sicuh, aMim, 'muli or 'gola, Lotoso canina, tosî iì nervosa, q 
in tjUti.Jh'i crtsjidi (,,^i (jî 'iJntite ii(f ogni altra etii-H. • 

'^^e&cmm anam«a»s«»'iB»'. ««Sta- »t.ttI5ai-e ^ 'aSfEsiUl^ìipme .i singoli vondììftrv*' 

. , . I I _. . , r • ^ ' 1 ' ' I • ; \ . • • 

si venderono r^innp,.8uoi:.so- nel!e.,>:.oltì Fiuniacie italiane./.Esigere In (irma dntogi'afa del 
\TiUKSfè^ li porne del medesimo sopra ogni pastigliai — PrezzoJirei la 

sci{(.oià':oon"isèrMainny. ' ,̂. • ' "r' '•'''^'^'• '• •• :'>r v-^::- ••.•' '',, , ' .•, . ' ; 
Depositi in latte le principali Earnuic|t|J',ltalia./A?FÌreny,0:Ld.il preparatole 0. CARBESJ, 
abui;atoriò Cniimico, via S. Gallo N. 52- ^\ ; ..> 

/ ' ^ r " ' f i ' ' ' . ' 1 1 1 ^ 1 

S*wfll«V59.'~-'fFarmacia di Pianori e Munro — Gornidi»* UÙ<JÌ,\ •— Lazzaro Portile. 
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HA PUBBLICATO IL PROPRIO 
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""«• CAPO 0' 
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, e.spressamentc stampate. •' ' , : • 
Edizioni in S'' j^rande di tosso' e ópnrtùii.uon^^plendide e numerosaMlluytra^ 

zinni r^.Legatnre elfg-iinti, 
; QoHmo C/ir teO'gO-sì spedisce GRATIS a. chi no fa domanda tiUfjl̂ SsiHv-. 

S^ '̂̂ l^^:."^*^»**'»"*' Ijosial»!fis-djB, od ài principali Libi'ai di intta.Italia. 
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llG3£Snt^^anQliQatÌfma££lilt£^^ iìiU-ltii^^^u^^SìCWKfmSBUaéCnCS^^ 

-•^•^'j.^:: 

senza Maestro, tiol BOIO SBSwtt4>graf<!k ossia l'arte di rìpiodiine quulunqpe :Di-
segpp, Stafri|»é̂ V̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ l̂ Ttqgra(ì̂ ?^ Gromolìtógrafìe, ecc., Gf>lla iìriijs-
simu precisione; con apposito Tibr,o d'istruzione pei* Ik Pittura^ iudUpeusabiio in 
ógorf^uniglìa, istituti ed Uflici. , . ; v , , ^ ^ , •.'•''•..^' ^ ' ' 

SJia'* elcsaaaftc !?iC594nla l i . & fritncó di porto in tutto il Regno 

1 r 

. • I 

L ^ - . ' 

• Dorp»n(ìs,con l*Jmpo)to a MEMaBi^| |^I A€BaililLl-% Via 
mero itì Miiiìno. . ,i. . , . '- ̂  ^ ,v (1021) , 
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Èmhijìitre di vari iovori ^(ipoìjfa(i^àr e^^ 
seguisca ^^n^Mis^Ml àÌB. Wtntià. in car~ 
toncino elegante a l i r e l , S # a / ceìit}. 
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E il g-iornahi |i)ìù diftMsO;4i',Romà. -~ I n polìtica é nmionale an7Ìchè.,v4k:;partito ---•ed ò perciò ohe si ÓtiCÙpa con 
molta cura e costanza delle riforme amministrative, dei. .sfir̂ ù7di (p^bbJiici,"deUe ìig|p^^ e delle varie questioni econo­
miche che hanno base nello sviluppo indu^striale e commercialo, dei nostro ,^p^aese,/-^ Pubblica g-iornalmeute accurati 
ed imparziali resoconti della Camera, ed ha un servigio di notizie non inferiore a (jnello dei più noti ed antichi gior­

nali che Ri stampano,a Roma. 

f (^e3'e$"tó-a3-t^i ^ _^ 
lai soUAssociàHdi wlt^ii^u»» 

Cìascvin Aŝ socìato per un anno 

^ ^ ' • ^ ^ . 

C O L L A B O I I A T O R I ; , |f(iu^e3-gt̂ 'eiiì-̂ #^#gé "̂fc -̂̂ si--̂ ;̂ :;:̂ -̂  I 0 0 • P n E M I 

l ' o lH&cn o r i e n t a l e , 
Lìgnmui comm. Crincdmo,prof. 
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I Kconomla politica 
cvimrriéi'idhtop. Leone. 

Galli jiig\ cay. Luigi, 
I!.eg£Hla'/.ioiio . 

j • - I 

Po0i Jivy. Augusto.. ;̂ 

Smit'Amì)xogÌQ Carlo^ (già, Ul'-'IVi "Ti 
fìcialo del Genio SfiUtare). ' ,'i;|̂ ; v 

Monuosi jjrof. lilnrico. 
• . - • . ; 

C o l i t i c a a.mi>Miil»(-i' î  fluiiIIK. 

6'.'CUauvet, Direttoro proi)r.:i, 

a R.IJnivèrsità di Roina.|aJ G I O R N A L - E UMORiSTiCQ4CON'cARicA,TURe \yjà riceverà uh numero d'ordine 
«^—••._._ _.-,...-_ • |/jjj per la graia di DiQfl (ANNO V i l i ) vnionlhiU l̂i aiPtii.il ". :. ( l | da 1 a 9p,-cUe'flapà pUrO •SG-

•t''*V"-r. ; ' l i -i' ' ..•" l ' i ' - • ., ^•Miì'nato î nlla fascia.---Og'ui 00 
|AJ Esce I r e volte la aeltunana - la domemca con vi|,^neUa,a UfJ ^_,,..:,,x; 'itu-niK» i! iiroiiiio 
•̂ Ŝ' co lor i - parla di tutto e di tutti, ma «na buona parte del, 0, A>WK.iati yuu-ouo U premio 
W .giornule è'dedicata laUe sigaore. - Col V gennaio 1S7S, llV '̂-̂ ^̂  ^'^^ che avranno un nn-

Bftvà compiliito fion un interna diverEo, più svariato e Heiv/a" (l|i ttiero corrispondeMO' ad uno 
diìbbicpìù intem-isaritfl di qufllÌQ,adottato finora,-^ Tcinque, rJ|| del t re primi numeri che sa-

collàbomtori nai)vi (le^lrlenmordi "ventare Tra le fininlQ. ^ I ranno estratt i poi. Lotto dì 

\ mM) H'rilAOlU)IV,\llli> ngilAssuBiaii iliVii anno K S 

'JJ,S;'.„PRINC!PESSA MARGHERITA i,, «j 
M •NitoVo.mnlPf^i l^ótipià^^tiòtèVi, o t t enu tada l l ì onPP 

1̂ K'T'MO' dopo 18 u-iesi di t'Bpei'iinoatì. — lì) poi' questa ragione, 
Folu.r:.tb'c:Iitì: l̂ t̂ '̂ giMitiiì nssociute,. e j cortesi abbonati posso'no' 
i'idever^ in prpJtìio un CalondaVio chfiî |̂ |.tì almeno 10 lire. 

hm mm '\ ^ (L,V \h^u\ m UN (Ĵ Î ÌKALE) . 
/• M ( E M O , R i e D I , C J N " ' " ' T U T Ò R E 

Ltì quali vavì'unno pubblicato,nel solo caso che sia definita 
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orna neir ultima estrn'/none 
m di-Oemmiù 1878. 
fe^CJosjì., per unv.esempio ,• seVi' 
v̂ '̂ i ni-hnì .tre numeri di questa 
^tjmfazione fossero. 10, S^yMy 
f»; tutti Coloro che : |™np0 Un 
tì io ,• un 35 ovuu' "ÌTÌ ricevo-
Ml ranno franco 'd'ogni sposa por 
a i ferroyia i l'opera di vm^mm 

ti 
••i£( 

M-. 
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pXjmodp assolalo una caastv che verte presso i Tribunali- |[^'1| 
D P b 'A DDflM A DQì '*™ ^' voRliono che 17 l i re per # ' 
r Ht t n i j p U n A i t O l u» a n n o - 9 per sei mesi - 5 per \ 
tre xfi'f!si - per l'eatero si aamentano Io niDggiorì spese dì posta, m 
Tndìriiszà': Al'cilrettoye.del Don P i r l o n c i n o - R O M A . \t 

- - - ^ I • • ___ 11 t j 
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Prima odinone IktUaim 
Lire ASI* a Catalogo , 
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Dirigere le domande con vaglia o buoiio su- cpui-
lunque Banco di Roma, all' iudu'i/.zo seguente : 

. ' ' ' I . L 

Al (bireUore 

del,giornale i l 

p 

w , - - - - > — • • 

I r i i ^ 

' . S . " il giornalo hauuafCronaca dì tioma più ricca dogli ftUvì!^ 
tornali', e^l'òinanzì sceltissimi. Fra gli originali, pubbliclievà: ; 

• LKj , ^M:9 -on3 • 
usa ^n "'̂ UK '̂aM âtE 

Allo stabiliiutjuto proprio del giornale, che é uno dei migliori 
d'Italia, è annessa w'Agenna, alla quale gli Associati hunno 
il vantaggio dì poter clùedera coir aeniplice rimborso del fran­
cobollo, qualunque) ìaformaziouG su Roma in conimercio qd altro, ; 
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Ŝ̂ 2̂ '£s:vH Ŝ-.;!:' "• ' .d^^^^^à^s^^^ ^ e ^ j ^ ^ i ^ ^ ^ ^ :&i l l & ^ ' H 

i « i i r * " " M . ^ > - d l ^ b ' ^ ^ ' • * ì ^ l ^ ^ - ^ I ^ F f c .J-IT " I ^ ^ T J - > l ^ + " h ^ 1^1 ^ B i H h - L h V t ^ « ^Vi i 
H ^ w 4 ' ^ ' l * ( ^ - " » H H " " C T - 1 ̂  _ . ^ I ^ .-A 4 i i ^ P . i¥ -> ĥ  -•-tié^.L 1 1 j f •- ^ I • T T v-i F • ' ' • l ' J 
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